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cara prossimo c la diplomasi« ai affatica ad allenta* 
narlo — il giorno nel quale ai don i nece««drianientc 
procedere a nuore mutilazioni della Turchia in Kuropa,
o quello nel quale e»»a aari ricacciata al dì U del 
Bosiuro. é però evidente che, quella d'ora, i  una 
calma fallace, e che ormai, da parecchio, siamo en­
trati in quella che ai potrebbe chiamare la fate ri* 
solutiva, a proposito di tutte le questioni ebe agitano 
la Penisola Balcanica. A ncuuno 4 dato di poter 
aapcre, (ino da ora, né quando, oc come sorgeranno 
le complicaaioai, che necesaarnmente condurranno 
a nuovi mutamenti della carta geogralica «li questa 
parte deU'Kuropa, ma tutti comprendono come, mal 
grado la calma apparente, gli avvenimenti «tanno 
matura»,)». Unto che k  Potenze, grandi c pic­
cole le quali hanno viri intere«»] nella l*ent*ola. ri 
ai preparano sena* nemmeno più disaimularc codetta 
loro attività. l.'Auatria che da una parto mira a Sa* 
lonìcco e dall'altra alTAlbania, da qualche anno a 
questa parto, ha ìnte»«ibc*tu la »ua propaganda. 
Ha itiiuialo di recente una somma enorme per nuovi 
armamenti, e seguita a «finger* innanzi eoo febbrile 
attiviti la costruzione di ferro»ic «eratcx'chc destinate 
a permetterle di CDOcratrarc croatamente grandi 
ma«« militari, là, f e n  potrebbe incontrare ostacoli c 
resisterne al sao iaoricatamctto La Kuaaia grava­
mento impegnata altrove, dopo eaacrsé asascurata 
come sani dim k  spalle eoa i ««ni accordi, eoa (Im­
pero Aiitro t 'm srva . pair, pel Momento, non oc* 
curarsi dalle questioni hakan>chc. Ma. errerebbe 
grandemente, chi « a ta w . o s i  poema «tramesto di- 
notertwaiwar e abbandonare qoeUc tn ^ o M i per 
te quali ai i  sempre conssderata come la natarak


